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	Descrizione del prodotto finale


	1. il format: video

2. specifiche tecniche: spot di comunicazione sociale 

3. natura: pubblicitaria

4. utilizzo previsto: diffusione nel territorio regionale

5. possibilità di divulgazione: internet e tv locale, concorsi 
6. date di presentazione: 17 Novembre Agorà Regionale; Febbraio Seminario Inter-Regionale

	Il caso “protagonista” 
	Il caso protagonista dello spot è la storia vera del ritorno in Sardegna di Giuseppina Floris. 

Il rientro della donna nella sua terra natale le presenta un’infelice sorpresa, la ricerca dei luoghi della sua infanzia fra i quali la sua scuola la porta a scoprire infatti un edificio abbandonato a se stesso.

La partecipazione e la progettazione della cittadinanza per il riutilizzo del bene rappresenta l’happy end dello spot.



	Caratteristiche che rendono sociale il prodotto
	Lo spot racconta la storia vera di Giuseppina Floris, emigrata a soli 8 anni a Torino e ritornata in Sardegna 50 anni dopo per trascorrere serenamente e nei luoghi della sua infanzia la pensione.

L’emigrazione dunque è il primo tema sociale che emerge dallo spot, un problema comune alla maggior parte dei sardi.  La scelta di questo sotto tema non è un caso, ma nasce dall’analisi del contesto e nello specifico dallo studio delle caratteristiche socio-demografiche della popolazione di riferimento. La coerenza del tema è stata confermata anche dal racconto sulla storia del cinema in Sardegna che il critico cinematografico Sergio Naitza ha presentato ai partecipanti durante il laboratorio di Settembre.

Tra i grandi temi trattati dai registi italiani e sardi che hanno girato nell’isola infatti, manca una significativo e rappresentativo racconto dei sardi emigrati in Italia e all’estero per motivi di lavoro. Nonostante cioè questo sia un tema fortemente vissuto dalla maggior parte dei sardi, tutti in famiglia abbiamo degli esempi di parenti più o meno stretti che hanno dovuto lasciare il loro paese alla ricerca di un lavoro e di un futuro migliore, il cinema sardo non sembra aver dimostrato interesse per questo tema.

Il racconto di storie di sardi emigrati risulta quindi un bisogno, una necessità per non dimenticare il proprio passato e per riuscire a capire meglio il proprio presente e progettare con lungimiranza il futuro.

Il tema dell’emigrazione però rappresenta solo un sotto testo, un tema  utilizzato per presentare al pubblico un altro problema, quello dell’abbandono degli edifici e della conseguente perdita della memoria storica delle nostre città.
IL tema sociale principe della storia è proprio questo, una cittadina torna nel suo paese natale e non trova più i luoghi della sua infanzia. Lo spot presenta al pubblico un problema, l’abbandono degli edifici e la conseguente perdita di memoria storica e culturale dei luoghi, e presenta poi la soluzione, l’happy end, il riutilizzo del bene comune a fini sociali tramite un processo di partecipazione e progettazione partecipata.

Il tema è sociale in quanto il riutilizzo dei beni immobili viene visto come un diritto di tutti i cittadini. 

Si è scelto di presentare al pubblico anche la ragione egoistica che sottende al messaggio per imprimere allo spot maggiore efficacia.  Se ognuno di noi si impegna e partecipa per recuperare un bene in disuso, tutti poi beneficeranno dei servizi offerti nello spazio recuperato, come dire partecipando e progettando ognuno ottiene molto di più di quello che mette in campo.

Con il messaggio si cercherà di modificare il posizionamento iniziale del target, gli edifici abbandonati sono uno spazio di nessuno, non spetta a me recuperarli e si andrà a ricercare un nuovo posizionamento gli edifici abbandonati sono un bene comune di tutti, recuperarli è un nostro diritto.


	Obiettivi formativi dell’esperienza
	· Valorizzare le esperienze pregresse dei partecipanti
· Acquisizione di competenze per l’analisi e la valutazione dei  prodotti cartacei e web di comunicazione sociale

· Acquisizione di competenze per l’analisi e la valutazione delle fasi e dei tempi necessari alla costruzione di un prodotto di comunicazione

· Acquisizione di competenze mirate sui linguaggi cinematografici e documentari, con particolare attenzione alla storia del cinema sociale in Sardegna

· Apprendere l’importanza dello story telling e delle stretegie di comunicazione basate sulla narrazione per il terzo settore

· Acquisire le competenze di base per l'ideazione e la valutazione di uno spot sociale
· Competenze interpersonali e di lavoro di gruppo

	Stato attuale di avanzamento dei lavori
	Perfezionamento dello spot; Verranno girate nelle prossime settimane altre scene per lo spot, si è scelto di integrare la parte centrale del prodotto.

	Data prevista per la consegna finale 
	Febbraio Seminario Inter-regionale

	Attività di comunicazione

/divulgazione previste
	Presentazione durante l’agorà; 

Partecipazione a concorsi per spot sociali: Onp award(fuori concorso); Raccorti sociali

	Competenze extra
	Sergio Naitza; critico cinematografico e capo redattore dell'Unione Sarda che ha partecipato gratuitamente il 12 Settembre per parlare della storia del cinema sociale in Sardegna
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	Partecipazione dell’aula 
	Partendo dalle esperienze e attitudini dei singoli partecipanti, si è diviso il lavoro in varie fasi, lavorando sempre in piccoli gruppi interdipendenti fra loro e coinvolgendo anche gli assenti tramite comunicazioni via mail o via skype.

L’aula è stata parte attiva nella costruzione del prodotto, dall’ideazione alla realizzazione sia del concept che delle riprese, colonna sonora compresa. Ogni singolo partecipante è presente nel prodotto, con una sua idea, suggerimento o critica, caratteristica questa che ha permesso a tutti di identificare il prodotto come una creazione del gruppo, frutto però della preziosa collaborazione di ogni singolo partecipante.

	Ostacoli incontrati nel percorso
	Punto di debolezza del percorso: numero esiguo di ore a disposizione per i laboratori regionali; incostanza di alcuni partecipanti

	Integrazioni / modifiche 

post 26/10 
	Cambiare il titolo, perfezionare i titoli di coda


